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Il Sismi ne avrebbe sempre segnalato i movimenti al governo 

Sanno dov'è Licio Golii 
Seguito per due anni e mai preso 

Una nota ufficiosa riapre le polemiche - Da Palazzo Chigi una conferma parziale - Nei giorni scorsi 
seguito sino a Madrid da dove poi doveva rientrare in Italia - La «sparizione» dell'archivio a Montevideo 
ROMA — Qualcuno continua ad 
alutare Lido GelH? Parrebbe proprio 
di sii Dopo le voci di questi giorni sul 
rientro «volontario* del capo della P2 
In Italia, ambienti ufficiosi vicini al 
•Sismi» (Il servizio militare di contro
spionaggio) hanno fatto sapere, con 
toni polemici, che 11 •servizio» per 
ben due anni ha costantemente se* 
gulto I movimenti di Geli! in tutto 11 
mondo. Non solo: 11 «Sismi», riforma
to e sotto la direzione dell'ammira
glio Martin), avrebbe anche fornito 
costantemente al governo I vari Indi
rizzi del «venerabile* e 1 diversi reca
piti. 

Nessuno, quindi, avrebbe preso l'i
niziativa almeno di tentare la cattu
ra del pericoloso personaggio. Non si 
è mal avuta notizia, appunto negli 
ultimi due anni, neanche di ulteriori 

fiossi ufficiali italiani per chiedere 
'estradizione di Gelll dal diversi 

paesi dove avrebbe sostato o dove si 
sarebbe recato per «trattare» 1 propri 
affari. SI tratta, comesi vede, di noti
zie di estrema gravità. A tarda sera 
Palazzo Chigi è Intervenuto con una 
nota con la quale conferma le Indi
screzioni circolate del pomeriggio. SI 
sostiene che 11 Sismi ha fornito «nu
merose segnalazioni successive» ma 

non è stato mal In grado di Indicare 
Il recapito esatto di Gelll. Inoltre le 
rilevazioni del servizio segreto non 
sono mal state confermate — prose
gue la nota — dalle autorità del paesi 
dove 11 venerabile sarebbe stato indi
viduato e, quindi, non è stato possibi
le chiedere l'estradizione. La notizia 
che 11 «Sismi» avrebbe sempre saputo 
dove si trovava Gelll, è stata dirama
ta anche da una notizia dell'agenzia 
Ansa che pare, appunto, Ispirata da 
ambienti vicini al «servizi». Nella no
ta dell'agenzia si precisa che, proprio 
nel giorni scorsi, il capo della loggia 
massonica sarebbe stato segnalato 
In «transito» a Madrid. Forse è pro
prio dalla capitale spagnola che 11 
grande «Intrallazzatore» avrebbe poi 

fireso 11 «via» per 11 rientro In Italia e 
1 ricovero in una cllnica, mettendo 

davanti al fatto compiuto i giudici 
che lo stanno cercando. Dalle protet
te stanze di una casa di cura di lusso 
il capo della P2 sicuramente avrebbe 
più lardi fatto sapere, attraverso l 
propri legali, di volersi costituire. Al
cune Indiscrezioni filtrate o fatte fil
trare al giornali avrebbero invece 
mandato all'aria questo piano. Se
condo alcuni, comunque, Gelll sa
rebbe ugualmente rientrato in Italia 
con un passaporto falso, ma avrebbe 

deciso di sospendere, per qualche 
tempo, 11 resto della operazione 
«rientro» e costituzione. Ovviamente, 
nelle ultime ore, 1 magistrati milane
si, romani e bolognesi che hanno tra 
le mani tutta una serie di Inchieste 
sul capo della P2, hanno fatto svol
gere, a carabinieri e polizia, tutta 
una serie di ricerche In alcune cllni
che delle tre regioni, ma 11 risultato è 
stato, come si e visto, negativo. An
che alle frontiere sono stati effettua
ti tutta una serie di controlli, con esi
to ugualmente negativo. Non è 
escluso che, nel prossimi giorni, si 
abbia un colpo di scena: magari pro
prio con la comparsa di Gelll In qual
che città italiana. Intanto da Monte-
video sono giunte ulteriori conferme 
che il famoso archivio della P2, se
questrato qualche anno fa nella fa
mosa casa di Gelll a Carrasco, è ef
fettivamente sparito. Un magistrato 
che ha condotto tutta un& serie di 
indagini, ha però spiegate- che si 
tratterebbe di una «scomparsa» solo 
formale poiché alcuni «privati» sa
rebbero In possesso di copia di tutto 
il materiale. Tra 1 fascicoli gelllanl, 
però, venne sarebbero anche tutta 
una serie riguardanti personalità 
militari del disclolto governo di 
Montevideo. Per questo tutte le carte 

sarebbero state fatte «sparire». Altri 
sostengono, invece, che sarebbe sta
to lo stesso Gelll a rientrare In pos
sesso dell'archivio P2, con l'intenzlo* 
ne di trasferirlo in Italia per poi uti
lizzarlo per «contrattazioni» patteg
giamenti e ricatti di vario genere. Li
do Gelll, Insomma, userebbe In Ita
lia quell'archivio come una vera e 
propria «assicurazione» sulla vita e 
come elemento da giocare per otte
nere un «trattamento» di favore. Il 
giudice di Montevideo che si è occu
pato del «caso P2» ha anche fatto sa
pere che il «venerabile», prima del 
rientro In Italia, sarebbe riuscito, In
sieme con Umberto Ortolani, a «rici
clare» e rendere «puliti» per future 
«utilizzazioni» ben 46 milioni di dol
lari subito trasferiti, come sempre, 
su un conto speciale In una delle soli
te banche svizzere. Lo stesso magi
strato avrebbe dichiarato ad alcuni 
giornalisti di aver capito soltanto 
con le notizie di questi giorni, la frase 
sibillina di Ortolani, nel corso di un 
Interrogatorio di qualche mese fa. Il 
banchiere avrebbe detto: «Con 11 
prossimo dicembre, la vicenda Gelll 
sarà finita per lei e per 11 suo paese». 
Forse alludeva proprio al rientro del 
capo della P2 in Italia. 

W. S. 

Deciderà la Corte costituzionale 

L'indennità 
di malattia 

spetta anche 
alle «colf»? 

ROMA — Le collaboratrici 
domestiche hanno o no di
ritto all'Indennità di malat
tia, come tutti gli altri lavo-
ratorl? Un articolo della 
legge Italiana dice di no. 
Dice che non può essere 
esteso alle colf li diritto ri
conosciuto agli altri. Se
condo un magistrato (11 
pretore del lavoro di Trevi
so) la Costituzione dice In
vece di si. In particolare Io 
dice l'articolo 38 della carta 
fondamentale della nostra 
Repubblica. Il quesito è di 
Indubbio rilievo per la deli
catezza del tema trattato (a 
tutt'oggl le collaboratrici 
domestiche non ricevono 
alcuna retribuzione nel 
giorni In cui non sono in 
condizioni di sobbarcarsi 
una giornata di lavoro) e 
per 11 numero di persone in
teressate. 

Vediamo allora lo stato 
della legislazione vigente 
— tutt'altro che univoca — 
che ha dato origine al con

tenzioso Interpretativo. 
L'eccezione di Incostituzio
nalità è stata formulata In 
relazione all'articolo 2 del 
decreto presidenziale nu
mero 1043 del 1971. L'arti
colo in questione non rico
nosce alle colf 11 diritto di 
godere dell'indennità di 
malattia. Secondo 11 preto
re del lavoro di Treviso, pe
rò, questa disposizione legi
slativa contrasterebbe in 
maniera evidente con l'ar
ticolo 38 della Costituzione. 
Questa norma riconosce in
fatti a ogni lavoratore, in 
caso di malattia, «mezzi 
adeguati alle loro esigenze 
di vita». 

All'origine della questio
ne finita ora a Palazzo della 
Consulta, c'è il caso di una 
colf di Treviso, la quale, ri
voltasi all'Inps per ottenere 
l'indennità relativa al pe
riodo (venti giorni) di ma
lattia, si è vista respingere 
la domanda. DI qui il ricor
so alla pretura del lavoro e 
l'eccezione di incostituzio
nalità. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il dialogo ecumenico tra la 
Santa Sede ed 11 patriarcato 
ortodosso di Mosca registra 
da qualche anno una battuta 
di arresto. Lo ha ammesso 
Ieri durante una affollata 
conferenza stampa 11 cardi
nale Johannes Willebrands 
rispondendo, con molto Im
barazzo, ad una nostra do
manda tendente a chiarire il 
perché al sinodo non è pre
sente nessun osservatore 
della Chiesa ortodossa russa 
che al Concilio fu, invece, 
autorevolmente rappresen
tata. Al sinodo sono presenti 
osservatori delegati di dieci 
chiese cristiane e l'ortodos
sia mondiale (della quale la 
Chiesa di Mosca è oggi la più 
forte) è rappresentata dal
l'arcivescovo ortodosso del
l'Australia, Styllanos Har-
klanakls. 

Il cardinale Willebrands, 
che è pure presidente del se
gretariato per il l'unione del 
cristiani, ha sostenuto la di
scutibile tesi secondo la qua-

Perchè al sinodo è assente il patriarca di Mosca 

Battuta d'arresto tra 
Vaticano e Chiesa russa 
le per gli inviti è stato adot
tato un criterio di proporzio
nalità del 10 per cento rispet
to al padri sinodali. Cosic
ché, di fronte ai più di 2.500 
padri presenti al Concilio 
Vaticano II si potè essere di 
manica larga nell'lnvltare 1 
rappresentanti di altre chie
se cristiane, mentre di fronte 
al 165 padri sinodali si è po
tuto invitare solo 10 chiese. 
Ma 11 cardinale Willebrands 
trascura il fatto, dato che la 
matematica non è un'opi
nione, che 1110 per cento del 
165 padri sinodali è 16 e non 
10. Quindi, proprio sulla ba

se del criterio da lui indicato 
ci sarebbero stati posti per 
altri 6 osservatori fra cui gli 
ortodossi di Mosca e egli 
ebrei pure assenti al sinodo. 

Il cardinale Willebrands 
ha, poi, evitato completa
mente di rispondere alle af
fermazioni fatte e da noi ri
chiamate dal metropolita Fi-
larete del patriarcato di Mo
sca 11 quale, in una intervista 
al nostro giornale (20 marzo 
1985), aveva rilevato che il 
dialogo tra la Chiesa cattoli
ca e quella ortodossa russa 
(In espansione da Giovanni 
XXIII a Paolo VI a Giovanni 

Paolo I) si è bloccato con l'at
tuale pontefice. Filarete ac
cusava «i capi della Chiesa di 
Roma» di sostenere le «co
munità uniate* come mezzo 
per dialogare con le chiese 
ortodosse locali. «Simili idee 
sono da noi respinte risolu
tamente* — affermava Fila-
rete. Cosi come — aggiunge
va — «non favoriscono 11 dia
logo documenti come quelli 
contro la teologia della libe
razione del cardinale Ra
tzinger». Si tratta di accuse 
ben precise alle quali Wille
brands ha preferito non re
plicare chiarendo con 11 suo Johannes Willebrands 

significativo silenzio le ra
gioni per cui al sinodo non 
c'è un'osservatore del pa
triarcato di Mosca. 

Sono stati resi noti ieri i 
testi di alcuni Interventi pre
sentati per iscritto alla se
greteria del sinodo da alcuni 
padri sinodali in attesa che 
stamane l'assemblea ripren
da i suol lavori. Si tratta de
gli interventi di monsignor 
Ivo Lorschelder presidente 
della Conferenza episcopale 
brasiliana, in difesa della 
teologia della liberazione, e 
del cardinale Aloisio Lor
schelder, arcivescovo di For-
taleza, mirante a dimostrare 
come in Brasile il dialogo 
ecumenico si realizza «nella 
lotta comune soprattutto 
contro la povertà e l'ingiusti
zia sociale». Questo dialogo e 
questa lotta — ha sottolinea
to — «hanno prodotto una 
interessante letteratura teo
logica che è stata elaborata 
da teologi e specialisti che 
arricchiscono la produzione 

teologica latlno-amerlana». 
Ha, quindi, appoggiato la te
si di Ivo Lorschelder secondo 
11 quale «la teologia della li
berazione è indispensabile 
all'azione della Chiesa e al
l'impegno sociale dei cristia
ni». 

L'arcivescovo di Rio de Ja
neiro, cardinale De Arujo Sa-
les, ha, invece, invocato 
«norme disciplinari più seve
re» contro quei docenti di 
teologia che nel seminari in
segnano «false dottrine» al
ludendo alla teologia della li
berazione. Ha sollecitato «vi
site apostoliche» di controllo 
da parte della curia. «Come 
la polizia — ha detto — in
terviene nei mercati e nel ne
gozi per proibire la vendita 
di alimenti guasti, così l'au
torità religiosa deve interve
nire nel seminari per proibi
re idee false». Ha detto che 
bisogna dire «basta» a chi 
manca di rispetto al papa e 
alla curia. 

Alceste Santini 

Così la mafia trasferì le raffinerie di droga a Malta 
Compagnia di voli 

charter delle 
cosche associate 

Un'inchiesta dei giudici di Reggio su 
un traffico per 228 milioni di dollari 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Nel 
settembre-ottobre del 1981 
— subito dopo cioè la scoper
ta a Palermo delle prime tre 
raffinerie d'eroina, la mafia 
calabrese assieme a quella 
siciliana aveva programma
to la creazione di una società 
aerea per spostare 1 labora
tori della droga a Malta. A 
gestire la partita erano i 
gruppi mafiosi che facevano 
capo al palermitano Franco 
Mafara, del gruppo Bonta-
de-Inserillo e «quelli dell'ae
roporto», cosi come si auto
definivano 1 reggini che era
no comandati dall'insospet
tabile Tommaso Agnello, di
rettore all'epoca degli aero
porti di Reggio Calabria, Ca
tania e Lamezia Terme. A ri
velarlo quest'importante è la 
sentenza di rinvio a giudizio 
depositata In questi giorni a 
Reggio dal giudice Pasquale 
Ippolito contro una banda di 
cinquanta trafficanti Inter-
nazionali di droga. Erano 
noti pregiudicati della 
'ndrangheta a tirare le fila, 
ma anche molti insospetta
bili. Il giudice Ippolito nelle 
sue 188 pagine di sentenza 
ha quantificato l'affare in 
228 mlllw.nl di dollari. Cera 
anche un sacerdote di Sapri, 
don Salvatore Di Palma, 
parrocco a Villa San Giovan
ni, che si pccuapava del rici
claggio del denaro sporco 
con frequenti puntate a a Mi
lano e In Svizzera. E faceva 
parte del giro il faccendiere 
romano Alberto Crepas, che 
si era segnalato però per una 
truffa al danni del governo 
svedese per commesse di ca
se prefabbricate per i terre
motati dell'Irplnla. 

I protagonisti dell'affare 
sono essenzialmente due: 
Tommaso Agnello e Alberto 
Crepas. Il primo, palermita
no di nascita, a Reggio aveva 
fatto una fortuna. Ben co
perto dalla De, Agnello subi

to dopo il suo arrivo, aveva 
introdotto a Reggio il suo 
vecchio amico Alberto Cre
pas commissionandogli la 
costruzione della sede del 
Crai aeroportuale e affidan
dogli la gestione del risto
rante, la mensa e 11 bar. Da 
Reggio passava la droga pro
veniente dal Libano, da Pa
lermo, da Trieste, dalla Tur
chia e dalla Grecia. E a met
tere gli occhi per primi sul
l'affare sono le cosche del lo
cali Barreca e degli Aranlti. 
La droga arriva con i Tirdal-
Ia frontiera di Trieste e pro
segue poi per Reggio: qui 
viene lavorata e distribuita. 
Attraverso una serte di inter
cettazioni telefoniche si apre 
11 sipario sul mondo del cor
rieri di droga. Barreca e Ara
nlti mettono Infatti su una 
rete di distributori particola
rissimi: il prete appunto, 
Franco detto «l'architetto», 
mezze tacche della delin
quenza cosentina, tunisini 
immigrati clandestinamen
te, piccoli artigiani emiliani 
e toscani, coordinati da Mi

chel Lenertz, trafficante di 
droga internazionale ricer
cato In Svizzera, Francia e 
Germania. Ma l'affare non si 
ferma qui: Reggio Calabria 
comincia infatti a rifornire 
gli Stati Uniti. Le famiglie 
calabresi inviano droga dal 
marzo 82 per 228 milioni di 
dollari pagati poi in tre rate. 
Ed è qui che scatta l'affare 
con i palermitani. A rivelare 
tale contatto al giudice pa
lermitano Giovanni Falcone 
che ha passato queste notizie 
al magistrati calabresi è 
Paul Eric Chartier, un traffi
cante Internazionale confi
dente della Dea, la polizia 
antidroga americana. Char
tier viene Interpellato per 
due volte da Crepas per con
to di Agnello per un incon
tro, da svolgere all'aeroporto 
di Reggio, con Franco Mafa
ra. Obiettivo: costituire 

l'Air-Sette, una società che 
deve lanciare voli settimana
li sulla linea Palermo-Reg-
ro-Maltae viceversa. L'isola 

stata infatti scelta come 
nuova sede per la lavorazio
ne della morfina base dopo i 
colpi inferii in Sicilia. Ma chi 
è Mafara? Legato al gruppo 
degli Insellilo, è il marketing 
manager della mafia dell'e
roina. Questi interpella pro
prio Chartier, belga Albert 
Gillet- Tutti e due sono però 
infiltrati dell'anUnarcoUcl. 
Arrestati parlano. Ed inizia
no gli Incidenti: nel settem
bre 80 vengono cosi trovate 
le prime tre raffinerie a Pa
lermo, viene arrestato Ger-
lando Alberti, il gruppo degli 
Inserillo-Bontade è con le 
spalle al muro. I Greco ed 1 
corleonesl avviano la strage 
mafiosa a Palermo e II 10 ot
tobre 81 cade ucciso Giovan

ni Mafara, un fratello di 
Franco. Da quella data an
che di Franco Mafara si per
dono le tracce e si pensa che 
anche lui sia rimasto ucciso. 
L'affare con Agnello, per la 
linea di aerei con Malta però 
non si conclude. Gli ameri
cani per pagare Agnello e so
ci utilizzano un olandese, 
Gerard Van Dask, che racco
glie I il denaro per l'acquisto 
e lo trasformava in titoli di' 
credito succeslvamente tra
sferiti a Londra, Zurigo, Gi
nevra. Tramite Crepas le fa
miglie ottenevano dalle ban
che, dove I titoli erano depo
sitati, un prestito garantito 
proprio da questi titoli. De
naro che non veniva più re
stituito alle banche che si ri
valevano però sui titoli avuti 
in garanzia senza avanzare 
alcuna protesta. 

Filippo Veltri 

15 arresti in Puglia, eroina dalla Siria 
Pai nostro cocrtopondtnf 

BARI — Con una operazione del gruppo 
operativo antidroga del Nucleo regionale 
di polizia giudiziaria è stata sgominata in 
Puglia una banda di spacciatori di droga 
collegati con la Siria. Sono state arrestate 
quindici persone, tra cui due cittadini si* 
nani e sequestrati due chili e trecento 
grammi di eroina pura della «migliore» qua. 

La sera del 31 ottobre scorso all'aereo-
porto di Fiumicino fu fermata una donna 
siriana di 23 anni, Douha Ramadan. Nella 
sua bona la Guardia di Finanza rinvenne 
ili oltre due chili di eroina. Insieme alla 
donna, proveniente dalla Siria, viaggiava
no Nicola Semeraro, trentanovenne origi
nario di rasano (Brindisi) detto «Jean 
Louis» con incorsi giudiziari e un siriano di 

34 anni, Seham Addawy. Questi due non 
vengono fermati a Fiumicino e si imbarca
no su un aereo che atterrerà aU'aereoporto 
di Bari intorno alle 22^0. Non appena l'ae
reo finisce di rullare i due vengono arresta. 
ti. Il giorno dopo gli altri dodici arresti con 
l'imputazione di associazione a delinquete. 
Vito Ssvino, il sostituto procuratore di Ba
ri che ha coordinato l'inchiesta, dice rag
giante: «Siamo veramente soddisfatti*. Tra 
ali arrestati spicca la figura di «Jean Louis* 
Semeraro. Dal 1980 il suo nome compare 
sui rapporti della squadra investigativa di 
Brindisi relativamente a fatti dì droga. Nel 
maggio acorso però La vinto una causa per 
diffamazione inumata contro Marcello 
Orlandino giornalista di un giornale locale, 
il «Quotidiano di Taranto, Brindisi e Lecce» 
che in un suo articolo, basandosi tu un rap
porto di Ps lo definiva «boss della droga*. 

Orlandini fu condannato a otto mesi di re
clusione ed altrettanti di interdizione dalla 
professione, mentre a cinque mesi di reclu
sione e di interdizione fu condannato il di
rettore della testata. «Condannando voi 
hanno condannato anche noi», scrissero gli 
agenti di polizia. Adesso Semeraro è indi
cato come capo di questa banda dì spaccia
tori. Dall'operazione emergono diverse no
vità: per esempio l'eroina sequestrata sa
rebbe stata lavorata e «tagliata* proprio in 
Puglia, e questo sarebbe una conferma del
la penetrazione in tale regione dei poteri 
criminali in forme e dimensioni finora ine
dite. La droga, tagliata in Puglia prendeva 
poi la strada del Nord, soprattutto in Loia-

Giancarlo Stimma 

Ordine pubblico 
in Calabria, la 
Camera discute 

Una mozione del Pei - Faide omicidi e 
sospensione della legge - Si vota giovedì 

ROMA — La situazione 
complessiva dell'ordine pub
blico in Calabria e il preoc
cupante contesto politico in 
cui essa si colloca sono da ie
ri al centro di un ampio di
battito alla Camera che con
tinua stamane e si conclude
rà giovedì con le votazioni 
sulle mozioni presentate dal 
Pei. dalla De e dal Msl. 

Quella comunista — sot
toscritta da tutti 1 deputati 
eletti in Calabria e inoltre 
dal vicepresidente del grup
po Ugo Spagnoli e dal vice
presidente della commissio
ne Giustizia, Luciano Vio
lante — sottolinea tre dati-
cardine e propone sei impe
gni per il governo. Comin
ciamo con I dati oggettivi, il
lustrati dall'oa. Costantino 
Fittante. 

FAIDE E OMICIDI — La 
Calabria ha «conquistato* 
quest'anno il primo posto 
nella graduatoria per regioni 
per 11 numero di omicidi do
losi. Aumenta vertiginosa
mente anche 11 numero e la 
portata delle estorsioni. Sen
za contare la ripresa della 
falda tra cosche (l'autobom-
ba esplosa a Villa, l'assassi
nio a Reggio del boss De Ste
fano) e l'aumento del traffico 
della droga. 

SOSPENSIONE LEGALI-
TÀ — Questo, in un quadro 
di instabilità politica, di vera 
e propria sospensione della 
legalità. Basti pensare alla 
crisi regionale protrattasi 
per cosi lungo tempo da co
stringere lo stesso capo dello 
Stato ad un energico Inter
vento, al numero di inchieste 
giudiziarie In cui sono coin
volti esponenti di varie giun
te, all'uso distorto e cliente
lare delle risorse finanziarle, 
allo stravolgimento di com
piti e funzioni degli enti re
gionali, a cominciare dall'S-
sac. 

Ecco allora una spiegazio

ne non soltanto della crisi 
dell'ordine pubblico ma an
che della fragile struttura 
economica, del costante au
mento della disoccupazione 
(siamo ormai a 200 mila uni
tà, il 17% della forza-lavoro 
e per due terzi si tratta di 
giovani), della debolezza dei 
pubblici poteri. A tutto ciò — 
ha sottolineato Fittante — fa 
riscontro la mobilitazione di 
amministratori locali, sin
dacati, giovani, e l'impegno 
di vasti settori delle forze 
dell'ordine e della magistra
tura. Quali risposte dare alle 
popolazioni calabresi e su 
quali piani? Fittante ha sot
tolineato le esigenze priori
tarie: 
A presentazione entro un 

mese al Parlamento di 
un piano di riordino delle 
circoscrizioni giudiziarie ca
labresi per consentire un'ot
timale distribuzione di ma
gistrati e funzionari; 
« adeguamento delle strut-

ture giudiziarie e com
pletamento degli organici di 
funzionari e ausiliari della 
giustizia; 
« tempestiva Informazione 

delle Camere sull'esito 
delle Inchieste amministra
tive In corso sulle banche 
operanti nella regione; 
Q riordino del presidi delle 

forze dell'ordine sul ter
ritorio con il completamento 
degli organici e, nell'imme
diato, con la nomina del co
mandanti delle sedi vacanti; 
A acquisizione di tutti gli 
^ elementi circa le cause 
della mancata applicazione 
della legge antimafia, so
prattutto in provincia di Co
senza; 
A interventi per garantire 
^ il completamento delle 
strutture penitenziarie In 
corso di realizzazione e per 
eliminare le carenze struttu
rali e organizzative del siste
ma carcerario. 

g.1 p. 

Agevolazioni telefoniche per 
i familiari degli emigrati 

ROMA — L'azienda di Stato per i servìzi telefonici rende noto che, 
in occasione delle prossime festività natalizie, i familiari degli 
italiani che lavorano in Belgio. Francia, Germania Rf, Gran Breta
gna, Lussemburgo, Olanda e Svizzera potranno fruire di particola
ri agevolazioni tariffarie sulle comunicazioni telefoniche interna
zionali dirette ai loro congiunti all'estero. Per avvalersi di tali 
agevolazioni l'utenza interessata dovrà richiedere le comunicazio
ni presso un qualunque posto telefonico pubblico dalle ore 00,00 
del 14 dicembre 1985 alle ore 24,00 del 12 gennaio 1986, previa 
esibizione di un attestato, rilasciato dal Comune di residenza, da 
cui risulti il legame di parentela con i lavoratori italiani nei Paesi 
esteri sopracitati. 

È morto a Genova 
il compagno Ignazio Guzzardi 

GENOVA — Stroncato da una emorragia cerebrale dopo pochi 
giorni di degenza ospedaliera è mancato il compagno Ignazio Guz
zardi, 69 anni, presidente della commissione federale di controllo 
dei comunisti genovesi. I funerali si svolgono questa mattina alle 
10.30 partendo dalla federazione provinciale — salita San Leonar
do 20 — dove ieri è stata allestita la camera ardente. Ai familiari 
dello scomparso le più sentite condoglianze dei comunisti genovesi 
e del nostro giornale. «Rustego» e modesto come tanfi vecchi geno
vesi Ignazio Guzzardi ha rappresentato per decenni un punto di 
riferimento per serietà di impegno ed altissima professionalità nel 
delicato settore delle leggi elettorali. Nessuno come lui, nel parti
to, e pochissimi fuori (nella magistratura e nella burocrazia) sape
vano muoversi con competenza e capacità pari alla sua nella com
plessa macchina giuridico*amministrativa del voto. La sua scom
parsa lascia un grande vuoto. Guzzardi era stato rastrellato dai 
tedeschi nella primavera del '44 e deportato in Germania come 
«operaio-schiavo». Liberato dall'Armata Rossa e tornato in Italia si 
era iscritto al nostro partito ricoprendo numerosi incarichi provin
ciali e lavorando anche a Roma, per cinque anni, dal '55 al '59 
presso la sezione Enti locali della direzione Pei. Dal '79 era presi
dente della commissione federale di controllo. 

Lamezia Terme, il prefetto 
sospende il consiglio comunale 

CATANZARO — lì prefetto di Lamezia Terme, Nicola Bosa. ha 
reso noto di «avere sospeso il consiglio comunale di Lamezia Ter
me proponendone lo scioglimento a seguito della mancata elezione 
del sindaco e della giunta municipale verificatosi per l'insanabile 
contrasto politico sorto tra le rappresentanze elette». Con lo stesso 
provvedimento, il prefetto ha nominato commissario, per la prov
visoria amministrazione del comune di Lamezia Terme, il vicepre
fetto ispettore Corrado Perricone. Lamezia Terme è un comune 
della provincia di Catanzaro con Cornila abitanti ed è sede di uno 
dei più importanti nodi ferroviari del sud. La giunta comunale 
formata da Psi. De e Pri. e presieduta da Giovambattista Ventura, 
del Psi, si era dimessa il 6 settembre Bcorso. 

Ronco Scrivia, aumenta il Pei 
ma vince il «pentapartito» 

GENOVA — Le elezioni amministrative di Ronco Scrivia, un 
piccolo comune dell'appennino ligure sono state vinte dalla lista di 
«pentapartito» con 1717 voti mentre la lista «costituzione» (comu
nisti e indipendenti) ha avuto 1428 voti. Le elezioni erano state 
rese indispensabili dal disaccordo fra Pei e Psi, vincitori delle 
precedenti amministrative, sulla formazione della giunta. Rispet
to alle regionali la lista del Pei aumenta del 4% ma l'incremento 
non è bastato a fronteggiare la somma dei voti di tutti gli altri 
partiti. 

Caschi in motocicletta: legge 
ferma al Senato da 18 mesi 

ROMA — Approvata nel luglio dell'84 dalla commissione della 
Camera in sede legislativa, la legge sull'obbligatorietà del casco in 
motorino e motocicletta è ferma al Senato da allora. Doveva entra
re in vigore il primo gennaio dell'85 e invece il provvedimento 
aspetta ancora ai essere discusso. Sui primi otto trapianti di cuore, 
sei sono stati quelli realizzati utilizzando gli organi donati da 
giovani, vittime di incidenti in motorino, perché non portavano il 
casco. 

Indagine sui contraccettivi, 
ancora immature le italiane 

ROMA — Poco prudenti, poco autonome e scarsamente informa
te: così sono le donne italiane in rapporto ai contraccettivi secondo 
un'indagine della International health foundation i cui risultati 
sono stati diffusi ieri a Roma. I dati: solo il 2% delle donne usa 
contraccettivi sicuri (pillola e spirale) contro il 51 % delle «sorelle* 
francesi, il 24% delle inglesi ed il 32% delle spagnole. Il 23% usa 
i profilattici o il diaframma, il 27 il coito interrotto e l'astinenza nei 
periodi «pericolosi», il 30 per cento si affida semplicemente alla sua 
buona stella. In Italia inoltre il numero degli aborti è il doppio 
rispetto alla media europea. 

«Pestaggio» di detenute 
nel carcere di Voghera? 

FIRENZE — La nappista Maria Pia Vianale e Giuseppina D e ^ 
gu, una sua compagna di cella, sarebbero state «pestate* venti 
giorni fa da una «squadretta* di agenti di custodia nel carcere di 
Voghera, mentre due settimane fa dal carcere di Livorno sarebbe 
giunto a Cuneo un altro detenuto, Raffaele Piras, con un occhio 
bendato e gonfio e una ferita alla testa che un medico del peniten
ziario piemontese gli avrebbe suturato con cinque punti. Lo ha 
affermato Giovanni Senzani durante l'udienza di ieri al processo 
per l'attività del «comitato rivoluzionario toscano» delle Br invi
tando i giudici della corte d'assise a disporre indagini su tali episo
di. 

Il partito 

Ce e Ccc sabato 7 
i Comitato centralo e la Commissiono centrale di controllo sono con
vocati por sabato 7 dicembre «ne ore 9.30 col seguente ordine del 
giorno: 
1} Eseme e approvazione dei documenti preparatori del 17* congres

so dei Pei. Relatore il compagno Alessandro Natte. 
21 Verte. 

Dopo una breve e crudele malattia si 
è spenta la compagna 

LAURA MARIA ERIAN1 
di 35 anni 

tecnicosanitariopressoun consulto
rio familiare di Cinisello Balsamo, e 
moglie del nastro compagno Alfre
do Senesi, responsabile dell'Ufficio 
Diffusione dell'Unità. 

I compagni dell'Unità, così come 
tulli coloro che Io conoscono per il 
suo lavoro e il generoso impegno po
litico e professionale, si stringono 
con sincero affetto e solidarietà al 
compagno Alfredo e alla giovane fi
glia Vanessa. 
Milano. 3 dicembre 1985 

1 compagni tutti del settore commer
ciale dell'Unità sono vicini ad Alfre
do Senesi ed a sua figlia Vanessa in 
questo momento di grande dolore 
per la ingiuste morte della loro cara 

LAURA 
Milano, 3 dicembre 1935 

I compagni della Sezione «Li Causi» 
si stringono al dolore di Alfredo Se
nesi e della sua piccola Vanessa per 
la perdita immatura e crudele della 
compagna 
LAURA MARIA ERIANI 

in SENESI 
Milano. 3 dicembre 1985 

f! deceduta improvvisamente la 
compagna 

LAURA MARIA ERIANI 
Roberto Prevenirti, Luciano Carli. 
Lucio Abate. Paolo Gatti, in questo 
tròte momento sono vicini al com
pagno Alfredo. 
Roma. 3 dicembre 1985 

Gianna. Gianpiero. Fabio e Arianna 
si stringono con affetto al dolore di 
Alfreda e Vanessa per la perdita del
la cara 

LAURA 
Milano. 3 dicembre 1985 

I compagni della sezione Ardeatina 
partecipano al dolore del compagno 
Palmiro per la scomparsa del 

FRATELLO 
Roma, 3 dicembre 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EDOARDO DARDANO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 20 mila lire per 
fUnità. ^ 
Gencva. 3 dicembre 1985 

In occasione della ricorrenza del 3" 
anno dalla scomparsa del compagno 

BASSI ATTICO 
di Poggibonsi. la moglie e le figlie 
ricordandolo con affetto sottoscrivo
no per l'Unità. 
Poggibonsi. 3 dicembre 1985 

In memoria del caro compagno 

GIUSEPPE MASSONI 
(PIPPO) 

« a segretario delle Sezione «Derno 
Varo* di Cesena, immaturamente 
scomparso, i compagni tutti sotto
scrivono per Wniià. 
Cesena, 3 dicembre 198S 
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